
COLLETTA
O Dio, nostro Padre, che nel tuo Figlio ci hai
riaperto la porta della salvezza, infondi in
noi la sapienza dello Spirito, perché fra le
insidie del mondo sappiamo riconoscere la
voce di Cristo, buon pastore, che ci dona
l'abbondanza della vita. Egli è Dio, e vive e
regna con te... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura   At 2,14.36-41
Dagli Atti degli Apostoli
Nel giorno di Pentecoste, Pietro con gli
Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò così:
"Sappia con certezza tutta la casa d'Israele
che Dio ha costituito Signore e Cristo quel
Gesù che voi avete crocifisso".
All'udire queste cose si sentirono trafiggere
il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli:
"Che cosa dobbiamo fare, fratelli?".
E Pietro disse loro: "Convertitevi e ciascuno
di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù
Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e
riceverete il dono dello Spirito Santo.
Per voi infatti è la promessa e per i vostri
figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti
ne chiamerà il Signore Dio nostro". Con
molte altre parole rendeva testimonianza
e li esortava: "Salvatevi da questa
generazione perversa!". Allora coloro che
accolsero la sua parola furono battezzati e
quel giorno furono aggiunte circa tremila
persone.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale              Sal 22

R. Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla.

Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l'anima mia.
R. Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla.

Mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.
Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.
R. Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.
R. Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita, abiterò ancora
nella casa del Signore per lunghi giorni.
R. Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla.

II Lettura              1Pt 2,20b-25
Dalla prima lettera
di san Pietro apostolo
Carissimi, se, facendo il bene, sopporterete
con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito
davanti a Dio.
A questo infatti siete stati chiamati, perché
anche Cristo patì per voi, lasciandovi un
esempio, perché ne seguiate le orme:
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egli non commise peccato e non si trovò
inganno sulla sua bocca; insultato, non
rispondeva con insulti, maltrattato,
non minacciava vendetta, ma si affidava a
colui che giudica con giustizia.
Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul
legno della croce, perché, non vivendo più
per il peccato, vivessimo per la giustizia;
dalle sue piaghe siete stati guariti. Eravate
erranti come pecore, ma ora siete stati
ricondotti al pastore e custode delle vostre
anime.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Io sono il buon pastore, dice il Signore,
conosco le mie pecore e le mie pecore
conoscono me.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Gv 10,1-10)
Dal Vangelo secondo Giovanni
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù disse:
"In verità, in verità io vi dico: chi non entra
nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi
sale da un'altra parte, è un ladro e un
brigante. Chi invece entra dalla porta, è
pastore delle pecore. Il guardiano gli apre
e le pecore ascoltano la sua voce: egli
chiama le sue pecore, ciascuna per nome,
e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori
tutte le sue pecore, cammina davanti a
esse, e le pecore lo seguono perché
conoscono la sua voce. Un estraneo invece
non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui,
perché non conoscono la voce degli
estranei". Gesù disse loro questa
similitudine, ma essi non capirono di che
cosa parlava loro. Allora Gesù disse loro di
nuovo: "In verità, in verità io vi dico: io
sono la porta delle pecore. Tutti coloro che
sono venuti prima di me, sono ladri e
briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati.
Io sono la porta: se uno entra attraverso
di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e
troverà pascolo.

Il ladro non viene se non per rubare, uccidere
e distruggere; io sono venuto perché
abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

SIMBOLO APOSTOLICO
Io credo in Dio, Padre onnipotente
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la resurrezione della carne,
la vita eterna.
Amen

PREGHIERA DEI FEDELI
Il Signore è il Pastore che ci conosce
pienamente. Preghiamolo perché il suo
Amore, che si estende a tutte le pecore al
di là di ogni confine, esaudisca i nostri cuori
e renda la nostra preghiera veramente
universale ed ecumenica.
Preghiamo insieme e diciamo:
Ascolta, Padre,
la preghiera del tuo gregge.

1. Per il Papa Francesco, il nostro
Vescovo Giuseppe e tutti i pastori del
popolo di Dio: annunciando al mondo Gesù
come Signore, come il Crocifisso  per la
salvezza degli uomini, vivano con fedeltà di
vita l'adesione a Cristo;
preghiamo.
Ascolta, Padre,
la preghiera del tuo gregge.



2. Per i ragazzi, gli adolescenti, i giovani:
trovino il coraggio di rispondere alla
vocazione sacerdotale e religiosa per
rendere presente nel mondo la persona di
Cristo, pastore e maestro del gregge;
preghiamo.
Ascolta, Padre,
la preghiera del tuo gregge.

3. Per i bambini della nostra Parrocchia
che ricevono per la prima volta il Pane vivo
dell' Eucaristia, perché l'incontro con il
Risorto sia sempre una festa per loro e per
le loro famiglie;
preghiamo.
Ascolta, Padre,
la preghiera del tuo gregge.

4. Per questa nostra Comunità
parrocchiale: riconosca in Gesù Buon
Pastore la fonte della pace e il punto di
convergenza dove i popoli possono sentirsi
capaci di accoglienza, di perdono e di amore;
preghiamo.
Ascolta, Padre,
la preghiera del tuo gregge.

O Padre, ascolta le nostre preghiere e
rendici attenti alla chiamata del tuo Figlio,
perché seguendo la sua voce possiamo
trovare la comunione con te. Egli vive e
regna nei secoli dei secoli.   Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE
"Io sono il buon pastore e
offro la vita per le pecore",

dice il Signore. Alleluia.

Che dobbiamo fare? 

... Sono maturi i tempi perché si cambi
rotta, perché si punti sulla spontaneità, sul
consenso sulla libertà, sul rispetto della
coscienza altrui e sulla eguaglianza
economica perché non ci sia tra di noi
nessuno che abbia bisogno.

Fino a che nella comunità umana c'è
qualcuno che ha bisogno e qualche altro
che naviga nell'abbondanza c'è violenza
interna. Né si tiene compatta la famiglia
umana con le armi, anzi esse allargano il
divario tra chi naviga nell'abbondanza e chi
muore di fame. Queste cose sono di una
evidenza assoluta. Noi dobbiamo predicarle:
questo è il Vangelo. Il Vangelo non è uno
stupendo miraggio per anime privilegiate
che si isolano dal mondo e cantano alleluja,
è un messaggio che colpisce il mondo nel
cuore. Chi lo accoglie sa che si assume la
responsabilità di modificare il mondo: per
questo si muore crocifissi. Per i solitari che
vanno via dal mondo, il mondo prepara
oasi, li stipendia. Esso ha piacere che gli
scontenti siano buoni e pensino all'al di là.
Questo Vangelo è cominciato col sangue
versato dal Maestro perché Egli ha preteso
di dire una parola che vale per tutte le
creature, da un confine all'altro della terra.
Questa è l'universalità di pace che dal
Vangelo traluce e che si condensa, così la
sento nel messaggio di oggi, in un impegno
alla mitezza, a non rispondere all'oltraggio
con l'oltraggio,  ma risponde con la mitezza
alla violenza, alla bruta forza col
ragionamento dignitoso, fermo ai ritmi
interni della coscienza morale. Lo so, questo
significa scegliere vie deboli. Ma le altre
sono forti? Vale più una coscienza che un
megatone. Una coscienza è come la
dinamite dell'universo che si muove secondo
amore. Dobbiamo avere questa fede, resa
più facile dal fatto che la storia che abbiamo
alle spalle è un tale cumulo di errori, di
cedimenti all'insegnamento di Satana, che
è l'insegnamento omicida della violenza.
Arricchiti da questa esperienza negativa,
quando nel nostro intimo, ascoltando la
Parola del Vangelo, anche noi diciamo:
"che dobbiamo fare, o fratelli?" la risposta
l'abbiamo già. Dobbiamo scegliere, in tutti
i sensi e in tutte le dimensioni e in tutti i
momenti, le vie della pace.

Padre Ernesto Balducci
da: "Il Vangelo della pace"



11 Maggio - 18 Maggio 2014
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Domenica 11 maggio ore 21.15:
Spettacolo di beneficienza al Teatro Nuovo Sentiero
Il ricavato della serata sarà devoluto ai progetti di suor Paola e don Gherardo in Ciad
Lunedì 12 maggio ore 21.15:
Incontro con i catechisti per preparare le attività estive
Martedì 13 maggio ore 21.15: Adorazione Eucaristica diocesana
( presiede Mons. Claudio Maniago)
Giovedì 15 maggio ore 16.30: Adorazione eucaristica
Giovedì 15 maggio ore 19.00: Incontro con don Dominique Tinoudji sul tema:
"I bambini soldato: perché l'Africa sacrifica i suoi figli" letture e testimonianze
al Teatro Nuovo Sentiero con cena condivisa
Domenica 18 maggio ore 10.00:
S. Messa Prima Comunione (Gruppo di Graziella ed Elisa)

Stiamo preparando le attività per l'estate 2014:
centri estivi, campi per bambini e ragazzi,campi lavoro per giovani, pellegrinaggi…

(vedi cartello nella bacheca esterna
    -----------------------------

Le offerte raccolte domenica scorsa sono state • 1.230,22
Le offerte dei genitori dei bambini di 1a Comunione sono state • 450

    -----------------------------
Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 11 MAGGIO             
IV DOMENICA DI PASQUA 
At 2,14a.36-41; Sal 22; 1Pt 2,20b-25; Gv 10,1-10 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

Ore   8.00: Marino, Alessandro 
Ore 10.00: Giusto, Candida 
Ore 11.30: Sebastiano, Isola, Attilio, Raffaele 
Ore 18.00:   

LUNEDI’ 12 MAGGIO    
At 11,1-18; Sal 41 e 42; Gv 10,11-18 (A) 
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Sara, Fedora, Duilio 

MARTEDI’ 13 MAGGIO   

At 11,19-26; Sal 86; Gv 10,22-30 
Genti tutte, lodate il Signore 

Ore   8.30: Maria, Giulio, Egisto 
 
Ore 18.00: Gino, Gioconda, Vanda, Giuseppe 

MERCOLEDI’ 14 MAGGIO 
S. MATTIA - Festa 
At 1,15-17.20-26; Sal 112; Gv 15,9-17 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Pietro, Pierluigi 

GIOVEDI’ 15 MAGGIO    

At 13,13-25; Sal 88; Gv 13,16-20 
Canterò in eterno l’amore del Signore 

Ore   8.30: Adelina, Alfredo, Clotilde, Leandro 
 
Ore 18.00: Azzurro, fam. Di Blasio 

VENERDI’ 16 MAGGIO    
At 13,26-33; Sal 2; Gv 14,1-6 
Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato 

Ore   8.30: Rossana, Iole, Maria 
 
Ore 18.00: Vittorio, Dante, Isolina 

SABATO 17 MAGGIO    
At 13,44-52; Sal 97; Gv 14,7-14 
Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria di Dio 

Ore   8.30: Roberto, Anna, Renato 

Ore 17.00:  
Ore 18.00:Maria, Calogero, Maria, Romano, Clemente 

DOMENICA 18 MAGGIO   
V DOMENICA DI PASQUA 
At 6,1-7; Sal 32; 1Pt 2,4-9; Gv 14,1-12 
Il tuo amore, Signore, sia su di noi: in te speriamo 

Ore   8.00: Leopoldo  
Ore 10.00: Giusto, Candida 
Ore 11.30: fam. Morgillo, Michele, Alfredo 
Ore 18.00: Giuseppe, Carlo, Nevia, Roberto  

 


